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ORGANO DEllE BRIGATE D'ASSALTO GARIBALDI DELLA TOSCANA 

Nel fuoc d Ila 
le grandi un i t à _g· ari ba l d i n e • ··s 1 fòrgiari.o 

Viva l' Italia 
liberata ·dal nazismo 

In tutta l' lt~lia ancora occupattt 
dai tedeschi, ·.il movimento di libera­
zione nazionale assumè un carattere 
sempre più spiccato di lotta aperta ed 
armata contro l'occupante ed i suoi 
miserevoli vassalli fascisti. 

A Torino ed a Genova gli operai 
sono scesi in sciopero e resistono. nelle 
vie al rastrellamenti tedeschi. 

In tutta l'Italia settentrionale la 
classe operaia è ancora una volta 
alla testa del popolo nella lotta con­
tro il duplice nemico. 

A Torino i partigiani sono scesi 
in massa in città ed hanno assalito 
le ca:\erme dei militi • fascisti impos­
sessandosi delle armi. 

Nelle varie vallate delle Alpi pie­
montesi gli stessi partigiani intensifi­
cano la guerriglia. Le loro forze sono 
in continuo aumento e, organizzate in 
brigate e divisioni d'assalto Garibaldi, 
tengono validamente test~ ~l nemico . 

Gll eroici partigiani garibaldini 
danno, come sempre, un poderoso ap­
poggio alla lotta ingaggiata dagli 
operai della città. 

Anche in Lombardia il movimento 
partigiano ha preso un rapido svi­
luppo ed in alcune vallate i parti- · 
giani hanno stroncato i tentativi di 
rastrellamento dei nazifascisti. 

Il traffico del nemlèo nelle · prin­
cipali vie di comunicazidne viene con­
tinuamente interrotto da colpi di mano 
e da discese sempre più audaci orga­
nizzate dai partigiani. 

Le forze armate della cosidetta 
repubblìca sociale sono in sfacelo ·ed 
il fenomeno della diserzione in massa 
assume proporzioni imponenti. 

Le file dei patrioti armati si in­
grossano ogni· giorno di soldati. ed 
ufficiali che non intendono più servire 
da sgherri e da carne da ca'?none agli 
ordini di Hitler. 

Sale la marea dell' indignazione 
popolare contro i responsabili della 
catastrofe in cui è stato gettato il 
nostl'o paese; la lotta per la cacciata 
del tedesco e lo sterminio del fascismo 

\ assume forme di massa e sempre più 
organizzata. 

Alle spalle dei tedeschi imç~egnati 
sul fronte contro le truppe alleate 
sorge tutto un esercito di patrioti 
sempre più potente ed agguerdto. 

Il nemico avverte la minaccia e 
ricorre a metodi brutali di repressione, 
e intensifica il rastrellamento degli 
operai validi per togliere al popolo 
e alla sua lotta di liberazione le forze 
più energiche e decise. . · 

Nulla può arrestare un popolo 

1 che si batte per la sua libertà e per 
la . sua indipendenza. 

Il popolo italiano che, con alla 
testa la classe operaia, ha saputo per 
primo scuotere il giogo fascista, spez-
zando l'asse infame che lo legava al 
carro di Hitler, ha dato un forte con­
tributo alla vittoria ormai sicura de­
gli Alleati. Questo popolo dimostra oggi 
di vole'r combattere fino alla fine per 
questa vittoria, che è la vittoria di 
tutti i popoli sul mostro nazifascista· 

Intanto gli eserciti di Hitler subi­
scono rovesci e rovesci su tutti i fronti. 

In Russia lo spazio che s~para la 
Prussia orientale . dalle avanguardie 
del glorioso Esercito Rosso avanzànti 
con irresistibile impeto si riduce ogni 
giorno di più. La Germania è sotto la 
minaccia imminente di veder la 
guerra trasportata sul suo t~rritorio. 

l vari Goebbels .sono costretti ad . 
invocare il « fanatismo » del popolo 
tedesco, come ultimo e disperato mezzo 
di lotta. 

E . questo c fanatismo » si traduce 
in un terrore sempre più brutale al 
quale i tedeschi ricorrono per mante­
ner vivo il mito ormai infranto, della 
loro « invinclbilità ». La pietosa esal­
tazione del silurq volante e di altre 

in rotta, presentandosi al loro pas­
saggio in veste di agnello, pavido e 
remissivo nell'atto di scansare e non 
provocare la loro furia. 

Il mostro sgozza l'agnello, come 
sgozza donne e bambini; incendia in­
teri villaggi trucidando a colpi di mi, 
traglia, bruciacchiando con getti di 
lanciafiamme intere popolazioni. 

Incapace di resistere alle truppe 
alleate, il tedesco applica il sistema 
della «terra br~iata » su un territo­
rio e contro popolazioni che consi­
dera, e giustamente, nemici. Oltre 
alla nec.essità in cui si trova di raz­
ziare tutto quanto gli occorre per la 
sua traballante macchina di guerra, 
il tedesco, scoprendo interamente il 
suo volto, si mostra quale è : nemico 
feroce di ogni popolo che anela alla 

pretese armi segrete non sono che la propria libertà e indipendenza. 
confessione della loro disperata im- Il tedesco si è messo al bando 
potenza. dell'umanità; colpirlo ovunque si trova 

L'incendio, l'assassinio, H sac- è un servizio reso al genere umano. 
cheggio e le rapine scatenati al loro Patrioti italiani, moltiplicate i 
passaggio non sono che gli ultimi vostri colpi contro la belva hitleriana, 
sfoghi di belva ferita a morte. spazzate l'Italia dal sudiciume fascista. 

Illuso chi crede di sfuggire al ter- Viva l'Italia liberata dal nazi-
rore nazista, alla furia dei banditi fascismo l 

r. ·--r ·-,!W 4.l ,- ~ i -. "*" 
La ~0$1ituzi .oll-re de_It·a Divisione 
d ' A s sa Il o . G ari b a·J d i. " ·A ·R N O , 

ORDINE DEL GIORNO SPECIALE 

La Brigata 22a c Lanciotto '' attra­
verso lunghi mesi di lotta ha rag­
giunto sia per numero di combattenti 
sia per efficienza bellica una tale 
consistenza da pel'mettere la sua sud­
divisione in due distinte Brigate d'As­
salto Garibaldi. A~canto a que:.:te due 
Brigate d'Assalto Garibaldi si è pure 
distinta nella stessa lotta contro il 
nazi-fascismo la Brigata d' Assa1to 
22 bis « Sinigaglia ,. . Avvicinandosi il 
momento decisivo e •in vista . di un 
impiego coordinato delle rilevanti 
forze costituite dalle suddette tre Bri­
gate d'Assalto Garibaldi, questa Dele­
gazione per la Toscana del Comando 
Generale dei Distaccamenti e delle 
Brigate d'Assalto -Garibaldi delibera di 
costituire la Divisione d' Assalto Ga­
ribaldi "ARNO" che comprenderà: 
La 22a. Brigata d' Assalto Garibaldi 

" Lanci otto ". 

La xa. ':Brigata d' Assalto Garibaldi 
"Caiani a. 

La 22a bis Brigata d'Assalto Garibaldi 
, Sinigaglia ": 
Per i suoi meriti militari, per il va­

lore dimostrato nell'azione, il Coman­
dante della 22a Brigata d'Assalto Ga­
ribaldi c Lanciotto ,. viene promosso a 
Comandante della Divisione " Arno ". 
Al suo fif.mcb un altro elemento che 
ha fatto le soe prove nelle dure lotte 
condotte dalla Brigata d'Assalto Ga­
ribaldi " Sinigaglia " in qu~lità di Com­
missario Politico, viene promosso a 
Commissario della stessa Divisione 
" Arno ". A compòrre lo Stato Mag­
giore della Divisione sono chiamati 
elementi di provata capacità tecnica 
e di fede P.atriottica. · 

MORTE ALL' INVASORE TEDE­
SCO E Al TRADITORI FASCISTI! 

LIBEinA AI POPOLI' 
· La Delegazion~ Toscana del Comando Generale dei 

Distacc:~menti e delle Brigate d' Assalto Garibaldi 
7 Luglio J !J:1.4 

L' opera dei Partigiani' · 
per la popolazione colpita· dal tedesco 

Preso contatto con la popolazio­
ne di Cetica. Avutj diversi abbocca­
menti con persone del luogo si sono 
c~eate condizioni favorevoli per la co­
stituzione di un gruppo armato loca­
le denominato Guardia Civrca per la 
difesa, in collaborazione con noi, .de­
gli interessi del paese. 

Dopo la barbara distruzione del 
paese, avvenuta il 29. 6. 44. ad opera 
dei nazifascisti, questo commissariato 
prende~a le disposizioni del caso. e 
stabiliva la somma di L. 110,000 (cen­
todiecimila) da destinarsi ai sinistrati 
di Cetica e paesi circostanti. 

Inoltre sono state distribuite N.lOO 
coperte, varia biancheria, dei materas-

·si, QL. 5. di zucchero oltre a pane e ' 
viveri vari. Nella suddetta località è 
stato svolto un assiduo lavoro politico 
che ha trovato larghe simpatie in 
quelle popolazioni. Da qui il nostro 
lavoro . si è potuto alfargare nei paesi 
di Poppi, Bibbiena, Monte Mignai, e 
altri della zona nei -quali sono stati 
costituiti dei comitati di Liberazione 
nazionale. Nella zona del Val d'Arno 
si sono ·costituiti Comitati di Libe· 
razione Nazionale a Pian di Scò, a 
Reggello, a figline e paesi viciniori. 

In Pian di Scò abbiamo distribui­
to una somma rilev.ante di denaro 
oltre a · varia biancheria e altri oggetti. 

Dopo la costituzione della divi-

sione "Arno" alla quale apparteniamo, 
abbiamo iniziato un lavoro politico 
entro la nos.tra Brigata. In tutti i di­
staccamenti viene fatta l' ora politica. 
A questa vi partecipano tutti i parti­
giani con molto entusiasmo aprendo 
discussioni nelle quali i·ivolgono do­
mande su diverse· questioni sociali. Di 
continuò facciamo sop,rafuoghi-. nei di­
staccamenti allo . scopa di educare, con 
1a nostra parola, AUesti giovani ai loro 
compiti più urgétiti del momento in­
calzante. Constatiamo in tutti i di­
staccamenti en ·usiasmo e morale altis­
simo per la lo ·ta che definitivamente 
stroncherà il feroce nemico nazifascista 

OASTRÀ.- In seguito all' uccisione 
di sette tedeschi e alla cattura di un 
autocarro, furono bruciate dagli hitle­
riani, sette case. Abbiamo elargito al­
alla popolazione Lire 10.000 e coper­
te, viveri e capi di biancheria. 

ZONA- 10. 7. 944. (Da un rappor­
to del Commissario politico della 
Brigata "Lanciotto") 

L'AI~o ~'Oro · ~ella" lanciotto, 
.CU:~ZIONE.:.... .Q.!JrEJ.te gli ~~p_Ei s,con-. 
tri avvenuti in Cetica contro truppe 
tedesche il giorno 29 giugno ·han tro­
vato eroica morte in •combattimento i 
partigiani : 

CapoSq'!ltadra: Fratti Luigi,« Gam· 
ba di ferro » - . Vice C. Squaà·ra : 
Biancalani Angelo, "Mortaio». 

Partigi~ni: Ferri Stefani, « Neno » 
- Guinzani Rolando, "Foffo »-Va­
lobra Dante - Podda Giovanni -
Corsinovi Rino - Misuri Marcello -
D:Amico Angelo- Vannini, «Sergente». 

« Gamba di Ferro " - Vista vana 
ogni resistenza [ordinava di ritirarsi ' 
per dare la possibilità ai compagni 
di porsi in salvo si lanciava contro 
il nemico con pistola e bombe a 
mano. Cadeva maledicendo i tedeschi. ' 

~ Valobra Dante'' - Tornando 
da una missione e intuendo la sua 
compagnia · impegnata in combatti­
mento cadeva nell'istante di . raggiun­
gere ad ogni costo il suo comandante. 

FERITI: .Capo Squad1·a : Cecchi 
Dino, « Gan~ , ~ Vice C. Sq«adra, 
Di Falco Mario, «Aquila n. 

Partigiani : Innocenti Amedeo, 
«Mascotte» - «Leone'' 

Co_m. Distac.mento: Guidotti Da­
nilo « Timo ,. - Partìg. « Susina • . 

Segnaliamo per il loro valoroso 
comportamento : 

u Doppio naso » e << Giorgio » : 
rimasti sul posto fino al •termine del 
combattimento, riuscivano a porre in 
salvo i compagni feriti. 

« 1v1.ascottè " - « Diavolo » -
c Vandalo» - "Vulcano,. - c Mat-

· to » - c Negro,. - · « Cecco » ~ me-
ritevoli di alta stima per l'esempio dato. 

e gli indegni radiati dalle file partigiane 
2a. Compagnia - « Gim » - « Baffo » 
- « Lio » - « Ricciolo » di Pontas­
sieve - « Biodo » - « Vecchia » -
per irtdisciplina e attività disgregatrice 
nella compagnia venivano disarmati e 
scacciati dalle nostre file. 

« Russo» - di nazionalità italiana 
- indegno di appartenere alle file 
partigiane perchè rubava un orologio 
d'oro._e un porta sigarette d'argento 
ad un compagno morto durante un'a­
zione contro tedeschi. Per debolezza 
dei giudicanti non veniva fucilato come 
meritava. 

Il saluto delle donne fioren .. 
tine ai garibaldini della . Bri~ 
gata " Sinigaglia , 

ZONA, IO Lugl o 

La settimana scorsa una rappre­
sentante del Comitato fiorentino del 
Gruppo di Difesa della Donna, è stata 
fra noi. • 

La nostra sorpresa è stata grande 
quanto la nostra gioia. 

La graziosa rappresentante delle 
donne fiorentine ha letto con parola 
infiammata una calorosa lettera del 
Gruppo fiorentino di Difesa della 
Donna, ai Partigiani della "Sinigaglia, 
adunati per l' occasione. 

E bisogna dire che il motivo del­
l' adunata non poteva essere più gra­
dito per quei rudi combattenti che 
andavano a gara nel darsi un aspetto 
marziale. 

E figurarsi poi quando hanno ap-· 
preso che la visitatrice aveva portato 
in dono un sacchetto di buon tabacco 
e relative cartine ! 

. finita la riunione e rotte le righe 
Ja nostra brava ragazza è stata asse­
diata di domande e di premure. 

Il fumatore arrabbiato voleva sa­
pere se di " quelle cartine , se ne 
trovano ancora molte a firenze, il 
poeta estemporaneo ha· voluto improv­
visll;rle una ·poesia coi fiocchi, il pit­
tore ha voluto ritrarre il" dolce viso, 
cantato dal poeta, tutti volevano avere 
notizie della città dei fiori. 

ln uno slancio di generosità, un 
· altro si è levato dal polso una bussola 

russa a braccialetto per regalarla alla 
giovane. "Tanto la strada di firenze 
la conosco e la bussola non mi serve , 
sembrava voler dire il donatore. 

. La rappresentante delle donne ha 
condiviso il nostro rancio e ha mo­
strato di gradirla con una voracità 
tutta giovanile. 

Ma ci ha lasciato troppo presto, 
poichè è ripartita in serata: altrimenti 
chissà con che raccolta di madrigali 
sarebbe rit~rnata a firenze, e con 
quante .commissioni. 

Insomma: una bella iniziativa 
questa delle nostre donne fiorentine 
e noi le ringraziamo vivamente. 

Peccato che ora non sia più così 
facile venire noi, però ci farebbe 
piacere se sape mo ~[le ci ricordano 
sempre · e che lavorano per venire in­
contro ad alcune nostre necessità : -
cartine, fazzoletti e stemmi garibaldini 
berretti a visiera, tabacco e tante altre 
cose da renderei meno rognosi. O che 
non ce 'ie potete procurare queste 
cose, care e grazipse compagne fio­
rentine? 

Intanto siate certe che noi man­
teniamo fede al nostro giuramento di 
Garibaldini e non risparmieremo i no­
stri colpi ai tedeschi e ai traditori fa­
scisti, e neppure saremo assenti il 
giorno decisivo della cacciata del te­
desco da firenze! 

Uno per tutti 
llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllltllllll 

W la Div. d'Assalto 
Garibaldi ((Arno» l 



25 Luglio 1944 Il Combattente 

COME LA OIV."E D'ASSALTO GARIBALDI"ARNO, 
PROVVfDE ALlA Dlf(SA OFJ. NOSTRO PATRIMONIO AGRICOLO 

desche in ritirata li usino pe~· cari­
ca1·e oggetti e cose predati lungo il lo1·o 
passaggio nelle vost1·e case. La loca­
lità di · afflu,sso ve1·rà presidiata dai 
p m·t:igiani eli q1{esta Divisione in col­
labM·azione con gÌi eventuati volonta1'i 

Ecco alcune disposizioni ema­
nate ·dal Comando della Divisione Ga­
ribaldina " Arno , per salvare il nQ­
stro patrimonio agricolo dalle rapine · 
teçlesche : · 

Questo Comando, vista la -necessi­
. tà di salva,re, per qua.nto è posswile, 

iL patrimonio zootecnico, cerealicolo e 
rlel materiale della zona sottoposta 

. alla sua giurisdizione, dispone quanto 
segue; 

1°) Ogni Comando di Compagnia in­
carichi alcune sue squad,re a re­
·qujsi'l·e col massimo rigore tuttò 
il bestiame della zona di ope'ra­
zione della Cmnp. stessa. n .polla­
m.e non deve esse1·e 1·equisito. I 
suini debbono· essere macellati e 
venduti alla popolazione a p1·ezzo 
di cal·mie1·e; il 1-icavato dalla ven­
dita clei su·in·i venga consegnato 
al prop1·ieta1•io. 

2°) n bestiame ?'equisito deve essere 
na~costo nei boschi, lontano dai . 
paesi, clallè st1·ade e dalle n:t~tlat­

tie?·e. 

'3o) La Oompagnia mobiliti adeg~tato 
· mtmM·o di contadini ·col · compito 
deU.a cu.stodia e del govM''IW d~l 
bestiame. 

Ogni contadino militarizzato ha iZ 
dù"itto al vitto ed a 1ma paga eli 
L. 50 aio1·na,lie1·e. 

Durante la notte il bestiame deve 
essere nascosto ·in 1·ecirrdi ben na­
scosti nei boschi. 

.. Ciii fugge, muore 
spesso di una pal­
lottola nella schiena 

i~----------------~ 
Ordina1·e cl tutti i contadini di 

mietere, batte1·e e ndsconde1·e il grano. 
n contadino che, mi'etuto e battuto il 
g1·ano non lo nasconde, sia sottoposto . 
alla requ.isi~ione dello stesso senza 
inden-nizzo. 01·dinare a tutti i conta­
dini di nasconde1·e o 1·ende1·e inutiliz­
EJabili i meezi veicoli. In caso di ina­
dempienza, p1·ovvedano le squ.ad1·e i1~-
caricate. · 

Si consigli.a, poichè iZ tempo stringe, 
di procedere eon massima decisione e 
speditezsa, possibilmente t'ramite i fat­
tori imponendo a questi la pi'Ù, SC1-upo­
losa collabo1·azione, per il bene degli 
stessi afl1·icolto~·i,, · 

ll Comandante 
POTENTJ;:: 

Il Commissario politico 
GIOBBE 

. Un appello al ,popolo 
CONTADINI, OPERAI! 

I tedeschi VO{Jliono 1·id1~.rre alla 
fame voi e le vost·re famiglie, i?wen-
iliando il vost1·o g1·ano. , 

É necessità. vitale di€ salva1·lo. Pe1·­
ciò è dove1·oso ! ._,te tutti i cont~dini è 
non contadini, vecchi, giovani, uomini 
e dònne, si mettano immediatamente 
a 1niete1·lo con qualsiasi tempo. 

Poi, invece di ammassa1·lo nei 
campi, venga t1·asportato cc>~ tu.tti i 
mezzi nei boschi clove pot1·à essere fa­
cilmente accumufctto e più efficace­
mente difeso dalle a1·mi dei pa1·tigiani. 

Il Comandante 
POTENTE 

Il Commissarfo Politico 
GIOBBE 

Non gettare l'arma, 
mai: Lei ti salva da 
tutti guai l 

Invito ai proprietari di mezzi 
di trasporto 

Nell'inte1·esse dei p1·oprieta1"i dei 
mezzi di traspo1·to (cavalli, muli, asini, 
bovini, automezzi, moto ecc.) si invita­
no i medesimi a ricove1·are detti 1nezzi 
di · traspo'rto nella località che da un 
inca1'icato di questo Comando ve1·'l·à 
indicata I mezzi che . ·non potranno 
essere ttraspo1·tati nella suddetta loda. • 
lità dovranno essere resi inservibili 
con Vasportazione delle loro parti es­
senziali (1·uote, magneti ecc.) allo sco­
po di impedire che le soldataglie te-

della zona di .. ............. ..... .. ...................... ...... . 
che si se•ntlranno in dovere eli farlo. 

Coloro che non faranno quello che 
ha disposto . questo Comando saranno 
considerati come collaboratori del 
nemico. 

Il Comandante 

POTENTE 

li Commissario Politico 

GIO,BBE 

' 

Tu bevi se puoi, 
Ma ti · lavi se vuoi. 

., 

della·· 
l combattenti 
"Siniga_glia, in linea 

Azioni del 
Distac:c. " CHIA TTI " 

· 3 maggio - Cinqù fascisti repub_-
blicani disarmati. \ 

20 giugno , In . zona Radda attac­
cata una autovettura ed uccisi due uf­
ficiali tedeschi delle S.S. A causa della 
vettur~ immobil~zzata deragliava un 
camion tedesco provocando la morte 
di cinque tedeschi e . il ferimento di 
altri tre. 

22 giugno - ,Jn zona Castelnuovo 
dei Sabbioni attacçato un camion, due 
tedeschi uccisi. Altro camioncino 1100 
tedesco ·con sottufficiali e soldati at­
taccato; un sottufiiciale, un caporal 

. t!laggiore e un soldato t~des~o fucilati. 
2.5 giugno - ·Nella zona di Castel­

nuovo requisito l' ammasso dell' olio, 
25 quintali distribuiti al popolo a mez­
zo 'cooperative al prezzo di L 15,80 
il litro. Le 35.000 lire di incasso, de­
voluto al comitato politico di Castel-

.nuovo. 
10 giugno - In località San Cipria­

no una Pl\ttuglia .del distaccamento al 
comando del comandante Nello e com­
posta di dieci uomini cadeva in i.trìa 
imboscata tesa da venti tedeschi. La 

:-::-

Di pattugl.ia e sen­
si dorme tinella, non 

sulla seUa. 

pattuglia si ritirava sotto ' la protezio~ 
ne del partigiano Baldi Pierino . che 
da solo .proteggeva la ritirata, tenendo 
a bada i tedeschi con un' arm(1. auto­
matica rimanendo ferito. In nottata il 
comandante Nello recuperava il ferito 
e l'arma. 

Azioni del Distaccam. 
" CASTELLANI • Il 

· 15 Giq.gno - Vengono catturati a 
figline i fascisti repubblicani Sodi Gi­

. 'no e Maggiorelli Corrado e giustiziati. 
16 giugno - Due tedeschi di staf­

fetta a S. Oiovanni sono attaccati dai 
nostri : un morto e un ferito. 

18 giugno - Attacco ad un camion 
tedesco a Bomba·; cattura di cinque 
tedeschi, di armi e di munizioni. 

20 giugno - È giustiziato il fascista 
repubblicano Sestini Antonio da Mon­
tevarchi mentre si. accingeva a partire 
per la Svizzera. 

21 giugno - Attacco ad un camion 
tedesco, quattro militari uccisi. Distri­
buzione di sessanta quintali di grano 
alla popolazione di Gavilla, S. Donato 
e Meleto. 

4 luglio - Avvisati · della presenza 
di un camion tedesco con circa venti 
uomini nel villaggio di S. Martino una 
nostra pattuglia si reca prontamente 
sul luogo, ma viene avvisata e pregata 

dalla popolazione di non attaccare 
poichè i tedeschi avevano già preso 
quaranta ostaggi che avrebbero fuci­
lati al primo colpo di un nostro fu­
cile. I natisti si servono poi dei qua­
raqta ostaggi per bruciare completa­
mente i paesi di Meleto, Castelnuovo 
dei Sabbioni e ·S. Martino. Si calcola 
che la popolazione abbia avuto oltre 
du~cento motti. A queste infami azio­
ni partecipavano duecentocinquanta 
tedes'chi, mentre a pochi chilometri 
dalla zona, cioè a S. Ciprian·o erano 
già pronti circa niille tedeschi. 

SPI.E GIUSTIZIATE . 
.TEDESCHI . UCCI~-1· 

Bollettin·o di g~erra del l o 

Gruppo ~'Lanciotto Ballerini, 
6 giugno - In seguito ad una deli­

cata missione, una pattuglia si portava 
nei p~essi di Scarp.eria. Invitati genti.!­

. mente ad entrare nella .villa dell'Inge­
gnere della TOD, Paoletti, i partigiani 
·della pattuglia v.enivano tratti vilmente 
in un'imboscata. Nella sparatoria rima-

. neva ferito gravemente il partigiano 
_Maretti Romolo e leggermente il par~ 
tigiano Piombo ; cadevano mortalmente 
al suolo l'ingegnere, il fr~tello e un 
maggiore tedesco. , Il Maretti traspor­
tato all'ospedale decedeva il 9 giugno. 
V~niva catturato un mitra appartenente 
all'ingegp.ere. 

9 giugno - Un gruppo composto 
di trenta partigiani si portava in loca­
lità Colonnata (Sesto fiorentino), ed 
attaccava la JVa Compagnia del CVI 
Btg. Genio P. f. facendo prigionieri 
settanta ·militari di truppa dei quaH 
cinquanta rimanevano volontariamente 
nelle nostre file, i rimanenti venivano 
lasciati liberi. Bottino considerevole. 
Durante ·il ritorno, attaccati dai tede- · 
schi,· rimanevano feriti un partigiano, 
mentre quattro soldati tedeschi veni­
vano colpiti. . 

12 giugno - Veniva visitata e per­
quisita la casa di un noto fascista., se­
questrando molti generi ed oggetti 
accapparrati. 

14 giugno - Venivano catturati due 
marescialli tedeschi. 

15 giugno - Due spie fasciste del 
Btg. E. Muti penetravano nel Gruppo 
con falso biglietto di arruohirnento. 
Sventati immediatamente i loro piani, 
ven.ivano pa1isati per le armi. 

Unità disciplinata si 
può dire mezzo ar­
mata. 

' 

-·.L'attentato 
cont.ro Hitler 

Ment1·e q~testo numero del " Com­
battente, 'è già composto, si diffonde e 
si commenta in tutto il mondo la no­
tizia dell'attentato contro Hitler. 

Non si tratta di uno dei soliti at­
tentati. ·Il Fuhrer è stato colpito al 
S'ttO Quartier Generale e lo scoppio 
della bomba che doveva eliminare 
Hitler non era che la fase cu.lminante 
eli tutto un vasto movimento di oppo­
sieione tendente a (a1· scompàri1·e i 
nazisU clédla scena po_litica. La bomba 
non era, diretta solta'l'ito contro Jjitler 
ma cont1·o tutto il sistema nazista. Lo 
scoppio di questa bomba è il segnale 
di una rivolta . che cova in tutta la 
Germania e dietro gli au.tm·i dell' at­
tentato vi è tutto il Paese , stanco, e­
sausto e ormai conscio della i1'?'epa­
rabile catastrofe alla quale è stato 
t1·ascinato da HitlB'I·. Perciò le ?"iper­
cussioni di q?testo attentato non sa­
ranno soffocate dalle selvagge misu1·e 
r~i 1·epressio-ne già in atto erl è p?·eve­
dibile uno svilu,ppo degli avvenimenti 
e tanto più profondo nella misu1·a in 
cu.i il popolo, e so-prat1.ttto -il proleta­
?"iato tedesco; -v'i pa1·tecipe1·anno come 
.frA>ttori clete?·mincmti eli una. situazione 
che si rende ogni giO'I'no più g1·ave 
tJer la Ge'rmania e pe1· il s·tto ·avvenire. 

Firenze è bella, 
ma vista da vicino. 

t 

dlueliuhi ~arihnldini 

" Cavalieri dell'attesa " 

. T~ttti attendono.la libe1·aeione d'Ita­
lia, non tutti lavm·ano e ope1·ano per 
accele1·a1·la. 

Oggi vi son quelli _che rischiano 
qttoflidianamente la vita nella lotta, 
menh·e aU1·i sfogano i loro a1·dm·i 
p1·esso a bottone della radio e pestano 
i piedi· e imprecano cont·ro la « len­
tezza.» dell'avanzata liberat1·ice ,delle. 
t1·uppe alleate, ma non muovono un 
d"ito sul terreno dell'azione. Dietro le 
persiane ben chiuse costo·1·o spiano i 
movi1nenti delle colonne n~miche in 
riti1·ata e attendono frementi il giorno 
dell'entrata trionfale delle truppe al­
leate. 

E si preparano per quel giorno 
tanto atteso; 

Per i loro « meriti di guer1·a » li 
nomineremo domani « cavalie1"i del­
l' attesa » con l'obbligo di portare il 
distintivo.... almeno pe1· quelli che 
avranno eccessive pretese. 
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.La giornata 

)) 

)) 

)) 

)) 

del partigiano 

5,-
• 

6,30 
6,30-7,30 
7,3,0 

- Pranzo. 
- Cena. 

· - Ritirata. 
- Smontano le pattu­

glie mobili. Monta 
la guardia di notte. 

La guardia di notte monta in 5 tur­
ni di un'ora e 30 l'uno: 21,30 - 23 -
24,30 - 2 - 3,30. Se il capo squadra 
non monta il turno di guardia è te­
nuto, durante la notte, a compiere una 
e più ispezioni ai vari turni di guardia. 

Ed écco come v'iene svolto il 

Servizio di pattuglia 
Si avvertono i Comandanti Militari 

di Compagnia della necessità di inten­
sificare l'opera di vigilanza mediante 
pattuglie mobili e fisse. 

La vigilanza diurna a mezzo pattu-
. glie deve svolgersi a grande distanza 
(4/6 Km.) quella notturna a distanza 
ravvicinata ·(massimo 500 metri). Di 
notte, oltre a pattuglie, collocare ade­
guato numero !li sentinelle. 

I Comandanti Militari facciano vi­
gilare i sentieri, le strade, i crinali, i 
fondi valle in tutte le direzioni (anche 
in quelle di nostri · reparti). 

I . Com. Mi!. di squadra rispondono, 
di questo delicato servizio, al Com • 
Mi!. di distaccamento, questi al Com. 
Mil. di Compagnia e quest' ultimo a 
sua volta al Com. Mil. di Brigata. 

II Com. Mi!. di Compagnia stabili­
sce le modalità di questo servizio, sta­
bilfsce il numero delle ispezioni del 
Com. Mil. di distaccamento e le ore 
in cui debbono essere fatte; controlla 
egli stessò e perfeziona l'opera di vi­
gilanza. Le pattuglie mobili in dire­
ziQne di altri nostri reparti dévono in­
contrarsi con le pattuglie di ques.ti e 
fornire reciproche informazioni. 

Dal Comando di Brigala, 12 giugno 1944. 

Q11.esta la vita ilei nost1·i eroici ga­
,·ibalclim:, fatta di sac1·ifici, di rischi, 
di disciplina. È a q1{esta scuola che 
si snno fatti e tem.p1·ati gli aquilotti 
delia « Lanciotto ». 

Gloria all'Eroe Nazionale 

BRUNO FANCIULLA CCI 
Il Comando 

Generale delle Briga­
te d'Assalto Garibaldi 

· accettando la . propo­
sta della Delegazione 
per la Toscana, procla­
ma Eroe Nazionale 
il Garibaldino ~RUNO 
FANCIULLACCI caduto 
combattendo nelle file 
dei G.A.P. di Firenze. 

Luglio 1944 

Gli anni e i decenni passeranno ; 
i gio1'ni duri e sublimi che noi vivia­
mo oggi app a1·iranno lontani, ma ge­
nerazioni intere di giovani figli , d' I­
talia si educheranno all'amore per il 
loro paese, all' amore per la libe1·tà, 

, allo spirito di devozione ilUmitata pe~· 
la causa della redenzione umana sul­
l' esempio dei mj,1•abili garwaldini che 
SCriVOnO COl l01'0 Sangue ?'OSSO le pa­
gine più belle della storia italiana. 


